
La Riforma dello sport e la sua 
applicazione



Le Tappe della Riforma

LEGGE  8 agosto  2019, n. 86  - άDeleghe al Governo e altre disposizioni in materia di 
ordinamento sportivo, di professioni sportive nonchè di semplificazioneέ 

Decreto  Legislativo 28 febbraio 2021, n. 36  άAttuazione ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 5 della legge 8 
agosto 2019, n. 86, recante  riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti 
sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivoέ   



!ǊǘΦ о  5ΦƭƎǎΦ ƴΦ осκнлнм όάPrincipi e obiettiviέύ

Tra le finalità perseguite dal legislatore  si richiamano, in particolare:  a) riconoscere il valore culturale, 
educativo e sociale ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ sportiva ; b) promuovere ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ motoria, ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ fisico strutturato e 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ fisica adattata quali strumenti idonei a facilitare ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ di stili di vita corretti  e 
funzionali ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale, alla promozione della salute, nonché al miglioramento della qualità 
della vita e del benessere  psico-fisico sia nelle persone sane sia nelle persone affette da patologie; c) 
promuovere la pari opportunità delle donne nelle prestazioni di lavoro sportivo, tanto nel settore  
professionistico, quanto in quello dilettantistico;  d) riconoscere e garantire il diritto alla pratica sportiva 
dei minori, anche attraverso il potenziamento delle strutture e delle attività scolastiche;  e) incentivare 
la pratica sportiva dei cittadini con disabilità, garantendone ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ alle infrastrutture sportive;  f) 
proteggere la salute e la sicurezza di coloro che partecipano ad attività sportive, in particolare modo i 
minori;  g) introdurre una disciplina organica del rapporto di lavoro sportivo, a tutela della dignità dei 
lavoratori e rispettosa della specificità dello sport;  h) valorizzare la formazione dei lavoratori sportivi; i) 
sostenere e tutelare il volontariato sportivo; l) valorizzare la figura del laureato in scienze motorie e dei 
soggetti forniti di titoli equipollenti.       



IL CONTESTO NORMATIVO  PRIMA  DELLA  RIFORMA DEL LAVORO SPORTIVO

Fino al 2019  il Legislatore aveva disciplinato, con la legge speciale n. 91/1981, soltanto la prestazione 

sportiva professionistica e nulla prevedeva per ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ dilettantistica, determinata per differenza: 

tutte le attività sportive non qualificate come professionistiche diventavano dilettantistiche.

Il Legislatore tributario si era occupato dei compensi per attività sportiva dilettantistica, inquadrandoli 

tuttavia in una categoria di reddito residuale, i redditi diversi, che non rientravano né tra i redditi di 

lavoro dipendente, né tra quelli di lavoro autonomo e ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ. Tale inquadramento ha  portato gli 

enti previdenziali ed assicurativi (INPS e INAIL) a ritenere non tutelabili i percettori di  tali redditi in 

quanto non qualificati come redditi da lavoro e quindi a non garantire agli sportivi dilettanti alcuna 

tutela sia sotto il profilo previdenziale che assicurativo. 



 

Il Legislatore con la riforma in esame è uscito ŘŀƭƭΩŜǉǳƛǾƻŎƻ incentrato su una sorta di presunzione relativa di 

incompatibilità tra attività dilettantistica e lavoro, sancendo un principio, dalla chiara valenza precettiva, secondo 

cui, qualora il sodalizio sportivo decida di remunerare lo sportivo, dovrà farlo in virtù di un contratto di lavoro.         

La Corte di Cassazione,  infatti, con una copiosa serie di sentenze, omogenee nei contenuti, pubblicate 

tra il mese di dicembre 2021 e il mese di gennaio 2022, ha ritenuto che in presenza di ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

sportiva dilettantistica svolta a titolo oneroso, con continuità, in maniera professionale, i compensi 

sportivi dilettantistici di cui ŀƭƭΩŀǊǘ. 67, comma 1, lett. m)  TUIR  non  possano essere riconosciuti.

La Corte di Giustizia europea si era espressa analogamente a favore del riconoscimento della qualifica 

di lavoratore a chi pratichi uno sport quando ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ sportiva rivesta il carattere di una prestazione di 

lavoro subordinato o di una prestazione di servizi retribuita, indipendentemente dal dato formalistico 

costituito dalla libera determinazione da parte di una federazione sportiva nazionale in merito alla 

qualificazione come professionistica della singola disciplina sportiva praticata (tra le altre, sentenza 11 

aprile 2000, caso Deliège).   



I Correttivi

PRIMO DECRETO CORRETTIVO (D.Lgs. 5 ottobre 2022 ,   n.  163)

 

Decreto Legislativo n. 120 del 29 agosto 2023 ς 
«Correttivo bis»



LA SANATORIA PER I COMPENSI EROGATI FINO AL 30 GIUGNO 2023

ART. 35 COMMA 8 QUARTER  D. LGS. 36/2021

άPer i rapporti di lavoro sportivo iniziati prima del termine di decorrenza 

indicato  ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 51 e inquadrati, ai sensi di quanto previsto ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 67, 

primo comma, lett. m), primo periodo, del decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non si dà luogo a recupero contributivoέ



COSA CAMBIA  DAL 1° LUGLIO 2023 PER I COLLABORATORI DEGLI ENTI 
SPORTIVI 



Titolo V   Disposizioni in materia di lavoro sportivo  Capo I ς Lavoro sportivo ς Artt. 25- 38

üArticolo 25 ς Lavoratore Sportivo

üArticolo 26 ς Disciplina del rapporto di lavoro subordinato sportivo

üArticolo 27 ς Rapporto di lavoro sportivo nei  settori professionistici

üArticolo 28 ς Rapporto di lavoro sportivo ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ del dilettantismo

üArticolo 28 ςbis  Disposizioni  relative al rapporto di lavoro con gli atleti di club 
paralimpici 

üArticolo 29 ς Prestazioni sportive dei volontari

üArticolo 30 ς Formazione dei giovani atleti

üArticolo 31 ς Abolizione del vincolo sportivo e premio di formazione tecnica



üArticolo 32 ς Controlli sanitari dei lavoratori sportivi

üArticolo 33 ς Sicurezza dei lavoratori sportivi e dei minori

üArticolo 34 ς Assicurazione contro gli infortuni 

üArticolo 35 ς Trattamento pensionistico

üArticolo 36 ς Trattamento tributario

üArticolo 37 ς Rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere 
amministrativo-gestionale

üArticolo 38 ς Area del professionismo e del dilettantismo

SEGUE



  
VOLONTARI E LAVORATORI  IN AMBITO  SPORTIVO

Dal 1°  luglio 2023 NON si applica più la disciplina  prevista ŘŀƭƭΩŀǊǘ 67, comma 1, lett. m)  TUIR che ricomprendeva 
tra i redditi diversi άƛ rimborsi forfetari, le indennità di trasferta, i premi e i compensi erogati  ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ diretto di 
attività sportive ŘƛƭŜǘǘŀƴǘƛǎǘƛŎƘŜέ.

Il  soggetto che collabora con un Ente Sportivo Dilettantistico potrà essere inquadrato  come:

VOLONTARIO

colui che non percepisce alcun 
compenso ma solo il  rimborso 
delle spese documentate 
relative al vitto, ŀƭƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻΣ al 
viaggio e al trasporto 
sostenute in occasione di 
prestazioni effettuate fuori dal 
territorio comunale di 
residenza del percipiente.

LAVORATORE

colui che percepisce un 
corrispettivo ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ.

LAVORATORE
SPORTIVO 

AUTONOMO 

LAVORATORE 
SPORTIVO 

DIPENDENTE

CO.CO.CO 
AMMINISTRATIVO

GESTIONALE



I VOLONTARI SPORTIVI 



PRESTAZIONE DEI VOLONTARI -  ART. 29  D.LGS. 36/2021 

1. Le società e le associazioni sportive, le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate 
e gli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici, il CONI, il CIP e la società Sport e salute s.p.a., 
possono avvalersi nello svolgimento delle proprie attività istituzionali di volontari che mettono a 
disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere lo sport, in modo personale, 
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ma esclusivamente con finalità amatoriali. 
Le prestazioni dei volontari sono comprensive dello svolgimento diretto ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ sportiva, nonché 
della formazione, della didattica e della preparazione degli atleti. 

2. Le prestazioni sportive dei volontari di cui al comma 1 non sono retribuite in alcun modo nemmeno 
dal beneficiario. Per tali prestazioni sportive possono essere rimborsate esclusivamente le spese 
documentate relative al vitto, ŀƭƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻΣ al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni 
effettuate fuori dal territorio comunale di residenza del percipiente. Tali rimborsi non concorrono a 
formare il reddito del percipiente.

3. Le prestazioni sportive di volontariato sono incompatibili con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con ƭΩŜƴǘŜ di cui il volontario è 
socio o associato o tramite il quale svolge la propria attività sportiva. 

4. Gli enti dilettantistici che si avvalgono di volontari devono assicurarli per la responsabilità civile verso i 
terzi. Si applica ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 18, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.



CARATTERISTICHE DEI VOLONTARI SPORTIVI

Abrogazione della figuraŘŜƭƭΩŀƳŀǘƻǊŜe introduzione di quella del volontario sportivo
analogamentea quantoprevedela riforma del terzosettore: è volontariocoluichesvolge
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁa titolo gratuito, salvoƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜrimborsodellespesevivedocumentate.

Rimborso delle spese sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio 
comunale.

Esclusivamente spese documentate relativeal vitto, al viaggio (comprese indennità 
ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛŎƘŜύΣ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻΦ

Tali rimborsi non concorrono a formare il reddito del percettore

Correttivo -bis: Le spese sostenute  dal  volontario  possono essere rimborsate  anche a 
fronte  di  autocertificazione  resa ai  sensi dell'articolo  46 del  decreto  del  Presidente  della  
Repubblica  28 dicembre  2000, n. 445, purché  non superino  l'importo  di  150 euro  mensili  e 
l'organo  sociale  competente  deliberi  sulle  tipologie  di  spese e le attività  di  volontariato  
per  le quali  è ammessa questa  modalità  di  rimborso .  



Indennità chilometriche

Le indennità chilometriche, per rientrare tra le spese documentate, non possono essere forfetarie, ma devono 

essere necessariamente quantificate in base al tipo di veicolo e alla distanza percorsa, tenendo conto degli 

importi contenuti nelle tabelle elaborate ŘŀƭƭΩ!/LΣ fermo restando che ƭΩ9ƴǘŜ Sportivo /ASD, SSD, FSN/DSA/EPS 

ecc..), possa prevedere importi inferiori .

Per considerare la prestazione effettuata fuori del territorio comunale, si ritiene possa essere confermato 

ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ assunto dal Ministero delle finanze con circolare n. 27 del 3 luglio 1986 in relazione 

ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ della legge 25 marzo 1986, n. 80 (Trattamento tributario dei proventi derivanti dall'esercizio di 

attività sportive dilettantistiche), secondo cui il territorio comunale di riferimento è quello ove risiede o ha la 

dimora abituale il soggetto interessato che percepisce ƭΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ chilometrica.

Non assume, invece, rilevanza la sede ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ erogatore.

RISOLUZIONE 38/E -11 APRILE 2014



COSTI 
CHILOMETRICI ς
TABELLE ACI 



PREMI DI CLASSIFICA



I PREMIü

ü

ü



Premi di Convocazione 
e partecipazione

Agli Atleti ed ai Tecnici possono essere 
erogati premi anche a titolo di 
convocazione a raduni, partecipazione 
quali componenti delle squadre nazionali 
di disciplina nelle manifestazioni 
nazionali o internazionali.



             I LAVORATORI SPORTIVI 



LAVORATORE 
SPORTIVO ς 
ART. 25 D.LGS. 
36/2021

1. È lavoratore sportivo ƭΩŀǘƭŜǘŀΣ ƭΩŀƭƭŜƴŀǘƻǊŜΣ ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊŜΣ il 
direttore tecnico, il direttore sportivo, il preparatore 
atletico e il direttore di gara che, senza alcuna 
distinzione di genere e indipendentemente dal settore 
professionistico o dilettantistico, esercita ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
sportiva verso un corrispettivo a favore di un soggetto 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ sportivo iscritto nel Registro 
nazionale delle attività  sportive dilettantistiche, nonché 
a favore delle FSN, DSA, EPS, AB, anche paralimpici, del 
CONI, CIP, Sport e salute SpA o di altro soggetto 
tesserato.

È lavoratore sportivo ogni altro tesserato, ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 15, che svolge verso un corrispettivo a favore 
dei predetti soggetti le mansioni rientranti, sulla base dei 
regolamenti tecnici della singola disciplina sportiva, tra 
quelle necessarie per lo svolgimento di attività sportiva, con 
esclusione delle mansioni di carattere amministrativo-
gestionale. 



LAVORATORE 
SPORTIVO ς 
ART. 25 D.LGS 
36/2021

Non sono lavoratori sportivi coloro che forniscono prestazioni 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di una professione la cui abilitazione professionale 
è rilasciata al di fuori ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ sportivo e per il cui 
esercizio devono essere iscritti in appositi albi o elenchi tenuti 
dai rispettivi ordini professionali.

1-bis. La disciplina del lavoro sportivo è posta a tutela della 
dignità dei lavoratori nel rispetto del principio di specificità dello 
sport.

1-ter. Le mansioni necessarie per lo svolgimento di attività 
sportiva, oltre a quelle indicate nel comma 1, sono approvate con 
decreto ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ di Governo delegata in materia di sport, 
sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Detto elenco 
è tenuto dal Dipartimento per lo sport e include le mansioni 
svolte dalle figure che, in base ai regolamenti tecnici delle FSA e 
delle DSA, anche paralimpiche, sono necessarie per lo 
svolgimento delle singole discipline sportive e sono comunicate 
al Dipartimento per lo sport, attraverso il CONI e il CIP, entro il 31 
dicembre 2023. In mancanza, si intendono confermate le 
mansioni ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ precedente.      



LAVORATORE SPORTIVO ς ART. 25 D.LGS. 36/2021

Atleta

Allenatore

Istruttore

Direttore tecnico

Direttore sportivo

Preparatore atletico

Direttore di gara

UOMO O DONNA

SETTORE PROFESSIONISTICO O 
DILETTANTISTICO
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9Ω ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ǎǇƻǊǘƛǾƻ ƻƎƴƛ altro ǘŜǎǎŜǊŀǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мрΣ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ƭŜ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ 
rientranti sulla base dei regolamenti tecnici  della singola disciplina sportiva, tra quelle necessarie per lo svolgimento 

di attività sportiva, con esclusione delle mansioni di carattere amministrativo-gestionale.



Art. 15  D.LGS. 
36/20219Ω IL 
TESSERAO

TESSERAMENTO ς 
ART. 15 D.LGS  

36/2021

1. Il tesseramento è l'atto formale con il quale la persona fisica diviene 
soggetto dell'ordinamento sportivo ed è autorizzata a svolgere attività 
sportiva con una associazione o società sportiva e, nei casi ammessi, con 
una Federazione sportiva nazionale o Disciplina sportiva associata o Ente di 
promozione sportiva.

2. Il tesserato ha diritto di partecipare all'attività e alle competizioni 
organizzate o riconosciute dalla Federazione Sportiva Nazionale, dalla 
Disciplina Sportiva Associata, dall'Ente di Promozione Sportiva di 
appartenenza dell'associazione o dalla società sportiva per i quali è 
tesserato, nonché di concorrere, ove in possesso dei requisiti previsti, a 
ricoprire le cariche dei relativi organi direttivi e di partecipare alle 
assemblee degli organi consiliari, secondo le previsioni statutarie e 
regolamentari. 

3. I soggetti tesserati, nell'esercizio della pratica sportiva, sono tenuti ad 
osservare le norme dettate dal CONI, dal CIO, dal CIP, dal IPC e dalla 
federazione nazione ed internazionale, Disciplina Sportiva Associata o 
dall'Ente di Promozione Sportiva di appartenenza. 
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A queste figure (tranne i volontari) si applicano le norme ordinarie sul lavoro 

NON SONO
 LAVORATORI SPORTIVI

Segreteria (vedi co.co.co amministrativo gestionali )

Receptionist

Custodi 

Addetti alle pulizie

Giardinieri  

Addetti al Marketing e comunicazione  

In generale altri soggetti che svolgono mansioni NON 

previste nei regolamenti delle singole FSN/DSA



DEFINIZIONE DI LAVORATORE SPORTIVO

La definizione del 
lavoratore sportivo

Inquadramento 
del lavoratore 

sportivo

Sulla base delle 
modalità di 

esecuzione della 
prestazione



TIPOLOGIE DI LAVORO SPORTIVO

Lavoro subordinato

 

Lavoro autonomo

 

Prestazioni occasionali : con il decreto correttivo-bis  viene previsto che, ricorrendone i presupposti,  le 
ASD, SSD, FSN, DSA, EPS, AB, anche paralimpici, CONI, CIP, Sport e Salute SpA possono avvalersi di 
prestatori di lavoro occasionale, secondo la normativa vigente.     
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il ƭŀǾƻǊƻ ǇǊŜǎǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ 
dilettantismo si presume oggetto 
di contratto di lavoro autonomo, 
nella forma della collaborazione 

coordinata e continuativa, quando 
ricorrono i seguenti requisiti nei 

confronti del medesimo 
committente: 

a) la durata delle prestazioni 
oggetto del contratto, pur 

avendo carattere continuativo, 
non supera le 24 ore settimanali, 

escluso il tempo dedicato alla 
partecipazione a manifestazioni 

sportive; 

b) le prestazioni oggetto del 
contratto risultano coordinate 

sotto il profilo tecnico-sportivo, 
in osservanza dei regolamenti 

delle Federazioni Sportive 
Nazionali, delle Discipline 

Sportive Associate e degli Enti di 
Promozione Sportiva, anche 

paralimpici. 

Si può fare una 
collaborazione 
coordinata e 

continuativa superiore a 
24 ore?

Si, ma viene meno la «presunzione di lavoro 
autonomo», pertanto, diventa importante che 

lo Staff dei tecnici predispongano un 
programma tecnico e di attività da sottoporre al 

Consiglio Direttivo, il quale, sentito lo Staff lo 
approva tenendo conto della disponibilità degli 

impianti e dei tesserati/soci.



SIGNIFICATO DI PRESUNZIONE

Presunzione

Si tratta di presunzione relativa ammette la prova contraria

Ne consegue che a fronte di una co.co.co sportiva dilettantistica che rispetti le condizioni previste 

ŘŀƭƭΩŀǊǘ. 28, ƭΩƻƴŜǊŜ della prova contraria, diretta a una diversa qualificazione del rapporto, grava 

sulla parte che intenda farla valere (Ispettorato del lavoro, INPS e INAIL, Agenzia delle Entrate o il 

lavoratore che intenda impugnare il contratto applicato).



ACCORDI COLLETTIVI 

Si richiama la recente sottoscrizione tra la FIGC, la Lega Nazionale Dilettanti e ƭΩ  
Associazione Italiana Calciatori ŘŜƭƭΩAccordo collettivo per la regolamentazione 
delle collaborazioni coordinate e continuative di lavoro sportivo ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ del 
dilettantismo, ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 28 del D.lgs. n. 36/2021.  



LAVORATORI DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
Art. 25, comma 6

Possono prestare in qualità di volontari la propria attività ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ delle 
ASD/SSD/FSN/DSA/AB/EPS, anche paralimpici, e direttamente dalle proprie affiliate se così 
previsto dai rispettivi organismi affilianti,  del CONI/CIP/Sport e salute SpA, fuori ŘŀƭƭΩƻǊŀǊƛƻ di 
lavoro, fatti salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ  di 
appartenenza. Si applica in questo caso il regime previsto ŘŀƭƭΩŀǊǘ. 29, comma 2.

Qualora ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ rientri  ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del lavoro sportivo  e preveda il versamento di un 
corrispettivo, la stessa può essere svolta solo previa autorizzazione ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ di 
appartenenza  che la  rilascia o la rigetta entro 30 giorni  dalla ricezione della richiesta.

Decorso tale termine senza che intervenga alcun provvedimento, ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ si intende in ogni 
caso accordata.

Tali disposizioni non si applicano al personale in servizio presso i Gruppi sportivi militari e dei Corpi 
civili dello Stato quando espleta la propria attività sportiva istituzionale, nonché ad atleti, quadri 
tecnici, arbitri/giudici e dirigenti sportivi appartenenti alle Forze Armate e ai Corpi Armati e non 
dello Stato che possono essere autorizzati dalle amministrazioni di appartenenza  quando richiesti 
dal CONI/CIP/FSN/DSA .        



SICUREZZA DEI LAVORATORI SPORTIVI

Art. 33, comma 1

Con il decreto correttivo-bis è stato precisato che ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ alla mansione, ove non riferita 
ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ sportiva, è rilasciata dal medico competente di cui ŀƭƭΩŀǊǘ. 2, co. 1 del D.lgs. 
n. 81/2008 (Testo Unico per la sicurezza sul lavoro), il quale  utilizza la certificazione rilasciata dal 
medico sportivo.

Ai lavoratori sportivi che ricevono compensi annualmente non superiori ai cinquemila euro si 
applicano le disposizioni ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 21, comma 2 del  D.lgs. n. 81/ 2008, a mente delle quali i 
lavoratori autonomi άrelativamente ai rischi propri delle attività svolte e con oneri a proprio carico 
hanno facoltà di: a) beneficiare della sorveglianza sanitaria secondo le previsioni di cui ŀƭƭΩŀǊǘ. 41, 
fermi restando gli obblighi previsti da norme speciali; b) partecipare a corsi di formazione specifici 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro, incentrati sui rischi propri delle attività svolte, secondo le 
previsioni di cui ŀƭƭΩŀǊǘ. 37, fermi restando gli obblighi previsti da norme specialiέ.                        



SICUREZZA DEI  MINORI

Art. 33, commi 6 e  7

A tutela dei minori impiegati in attività lavorative di carattere sportivo, il comma 6 ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 33 prevede la 
designazione  di un responsabile della protezione dei minori, allo scopo, tra ƭΩŀƭǘǊƻΣ della lotta  ad ogni tipo di 
abuso e violenza su di essi. Parimenti, ƭΩŀǊǘ. 16, co. 2 del D.lgs. n. 39/2021, in tema di semplificazione degli  
adempimenti relativi agli organismi sportivi, ha previsto in capo alle ASD/SSD e alle società sportive 
professionistiche la predisposizione di modelli organizzativi e di controllo ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ sportiva nonché di 
codici di condotta (si rinvia sotto questo profilo alla deliberazione CONI n. 255 del 25 luglio 2023 che contiene 
il Modello di  Regolamento per la prevenzione ed il contrasto ad abusi, violenze e discriminazioni sui 
tesserati).

 A tutela dei minori che praticano attività sportiva, il successivo comma 7 prevede anche per le ASD/SSD, quali 
datori di lavoro, ƭΩƻōōƭƛƎƻ di richiedere agli istruttori o altri collaboratori che comunque svolgono attività con 
ragazzi di età inferiore ai 18 anni, il certificato penale del casellario giudiziale al fine di verificare ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ di 
determinati reati (meglio noto come  certificato anti-pedofilia), previsto dal  D.lgs. n. 39/2014. 

Per agevolare questo adempimento ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ del Casellario centrale del Ministero della Giustizia  ha predisposto 
un servizio on line     di prenotazione dei certificati 
(https://certificaticasellario.giustizia.it/web/guest/prenotacertificato ).

 

La nomina del responsabile della protezione dei minori è comunicata ŀƭƭΩŜƴǘŜ affiliante di appartenenza in sede 
di affiliazione e di successiva riaffiliazione.



TRATTAMENTO PREVIDENZIALE 

E FISCALE 

DEL LAVORO SPORTIVO 
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SINTESI
Il trattamento fiscale e previdenziale dei compensi sportivi dipende 
ŘŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ annua dei compensi medesimi, che sono divisi in tre fasce:

Fino a 5.000 euro 
esenzione da IRPEF e INPS

da 5.001 a 15.000 euro                
si  versano (solo) i 

contributi INPS, legge 
335/95

superati i 15.000 euro         
si pagano sia i contributi 
Inps che ƭΩƛǊǇŜŦΣ con le 
aliquote ordinarie e relative 
addizionali



Trattamento Pensionistico
Lƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜƴǎƛƻƴƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻ ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ор ŘŜƭ 
d.lgs. 36/2021 che tratta di:

Lavoratori Dipendenti

Collaborazioni Coordinate e continuative

Prestazioni di Lavoro Autonomo

AREA DILETTANTISMO

AREA DILETTANTISMO E 
PROFESSIONISMO

Fondo pensione 
lavoratori sportivi FPLS

Gestione separata INPS 
Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ ŀǊǘΦ нΣ 

comma 26 della     L. 
335/1995
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Cw!b/ILDL! 5L ϵ рΦллл
[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ dei contributi previdenziali è prevista per i compensi superiori a ϵ 5.000,00 e fino ad un massimale, 
(attualmente di ϵ 105,014,00)

Le aliquote contributive sono:

Per i primi cinque anni dalla entrata in vigore del decreto legislativo 36/2021 e del relativo correttivo (quindi fino al 
31/12/2027), la base imponibile su cui calcolare la parte previdenziale  (IVS) è ridotta del 50%.

Per i collaboratori che risultino assicurati presso altre forme obbligatorie, l'aliquota contributiva pensionistica e la 
relativa aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche è stabilita in misura pari al 24%



I CONTRIBUTI ASSISTENZIALI

I contributi assistenziali (c.d. minori) si calcolano integralmente sulla parte 
ŜŎŎŜŘŜƴǘŜ ϵ рΦлллΣллΦ
Con il versamento di questi contributi viene garantita la tutela a:

Ç malattia, 

Ç degenza ospedaliera,

Ç maternità, 

Ç congedo parentale,

Ç assegno per il nucleo familiare ( assegno universale),

Ç  disoccupazione
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DILETTANTISMO

I compensi di lavoro sportivo ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ del dilettantismo non costituiscono base 
imponibile ai fini fiscali fino ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ complessivo annuo di 15.000,00 euro. 

Superata la franchigia dei 15.000,00 euro il reddito del percipiente sarà assoggettato 
a tassazione secondo le ordinarie aliquote fiscali ma solamente sulla parte dei 
compensi superiori alla soglia di esenzione 

Esempio: compenso di ϵ 25.000,00       imposte da pagare solo su ϵ  10.000,00 

!ƭƭΩŀǘǘƻ del pagamento il lavoratore sportivo rilascia al committente 
autocertificazione attestante ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ dei compensi percepiti per le prestazioni 
sportive dilettantistiche rese ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ solare.

.
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Art. 51 co. 1 bis Decreto Correttivo

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ limite di non imponibilità di ϵ 10.000,00, previsto ƴŜƭƭΩŀǊǘ. 69 del TUIR, è con il 
Milleproroghe dal 2023 di ϵ 15.000,00, fermo restando che per i compensi erogati ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 67, co. 2, lett. m) TUIR  la non imponibilità resta ad ϵ 10.000,00.  Pertanto, 
complessivamente, non si potrà, nel 2023, superare ϵ 15.000,00. 

9Ω importante evidenziare che i compensi erogati per il lavoro sportivo ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del 
dilettantismo, non sono, come gli attuali compensi sportivi, inseriti nei «redditi diversi» , 
ma, per le collaborazioni coordinate e continuative rappresentano «redditi assimilati al 
lavoro dipendente», mentre, per quanto concerne i titolari di partita Iva, restano tra i 
«redditi di lavoro autonomo». 



TRATTAMENTO ASSICURATIVO



Trattamento Assicurativo

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 1 comma 27 lettera b) del Decreto Legislativo 29 agosto 2023, n. 120 ha 
escluso la copertura assicurativa INAIL per i lavoratori sportivi titolari di contratti di 
collaborazione coordinata   e continuativa.

In particolare, il άŎƻǊǊŜǘǘƛǾƻ ōƛǎέ ha modificato il comma 3 ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 34 del Decreto 
legislativo 36/2021 stabilendo che ai lavoratori sportivi titolari di contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa si applica esclusivamente la tutela 
assicurativa obbligatoria prevista dall'articolo 51 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
e nei relativi provvedimenti attuativi. 



LE COLLABORAZIONI 

AMMINISTRATIVO - 
GESTIONALI 


